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Orario Sante Messe nella nostra parrocchia

ore 10.00 (Messa delle “anime”) in Cattedrale
ore 18.00

ore 10.15 -

Buona Domenica e buona Settimana...

La Parola della Domenica...
Geremia è chiamato dal
Signore ad essere profeta per
annunciare un messaggio ai
suoi connazionali.
In un tempo in cui tut ti
commettono frode e praticano
la menzogna è inviato a
proclamare ad alta voce che
così non va bene!
A Corinto c’erano dissensi e
invidie a causa dei carismi.

Paolo insegna che provengono tutti da un solo Spirito per edificare un’unica
comunità, e indica ai cristiani una via superiore a tutte: la carità. Si tratta del
maggiore dei doni di Dio, ma occorre mettersi in cammino con umiltà per
imparare ad accoglierla e viverla.
Il brano del Vangelo racconta ciò che è accaduto nella sinagoga di Nazareth
dopo che Gesù, proclamando l’inizio dell’anno di grazia, omette le parole
che tutti volevano sentire: l’intervento punitivo di Dio contro i pagani
oppressori.
Il contrasto tra la mentalità tradizionale che si aspetta un messia glorioso,
vincitore e vendicatore e le parole accoglienti pronunciate da Gesù è radicale,
e si riproporrà durante tutta la sua vita.
Pregando il salmo 70 poniamo la nostra speranza non sulle nostre forze o
convinzioni, ma solo nel Signore, fonte di ogni bene.

Oggi | 69a Giornata mondiale dei malati di Lebbra

Questa domenica non saranno celebrate
le SS. Messe delle ore 12.00 e delle 17.00

ore 16.00 Solenne ingresso e presa di possesso della Diocesi
del nostro nuovo vescovo Mons. Giampaolo Dianin
A causa dell’attuale emergenza sanitaria,
la partecipazione è prevista solo su invito personale.
L’intera celebrazione sarà trasmessa da Telechiara
canale 14

Lunedì 31 Gennaio
ore 18.30 Santa Messa in Cattedrale, presieduta dal nuovo Vescovo

Giampaolo, nella festa di San Giovanni Bosco

Martedì 1 Febbraio
ore 16.15 Incontro di catechesi gruppo di 5 elementare in Centro

Mercoledì 2 Febbraio | Festa della Presentazione del Signore
ore 17.00 Santa Messa in occasione della Giornata per la Vita

consacrata, presieduta dal nostro vescovo Giampaolo

ore 21.00 Incontro del Vangelo on-line (con la piattaforma Zoom):
momento prezioso di riflessione sulla Parola di Dio.

In alternativa è possibile seguire la diretta su
www.facebook.com/lemanieilfianco.blog

Sabato 5 Febbraio
Dalle ore 15.00 alle ore 16.00 Incontri di Catechismo in Oratorio

dei Salesiani per i gruppi di 2a, 3a e 4a elementare

Domenica 6 Febbraio | 44a Giornata Nazionale per la Vita

Da Lunedì a Venerdì ore 17.30   Preghiera del S. Rosario
ore 18.00   Santa Messa Vespertina

Mercoledì ore 10.00    Santa Messa “delle anime”

Lunedì 31 Gennaio | San Giovanni Bosco
Mercoledì 2 Febbraio | Presentazione del Signore
Giovedì 3 Febbraio | San Biagio vescovo e martire
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Chiesa di San Francesco

I Santi di questa settimana...



La liturgia commemora il 2 febbraio un
episodio dell’infanzia di Gesù, nel quale si
manifesta luminosamente il senso e la
destinazione della sua vita: la sua
presentazione al Tempio.
Maria, 40 giorni dopo la nascita del suo
primogenito, portò il Bambino al Tempio
per offrirlo al Signore e riscattarlo,
secondo la legge di Mosè, mediante
l’offerta richiesta ai
poveri: il sacrificio di
due tortore o due
colombe (Lc 2,22-
38).
Questo adempi-
mento della legge
prelude e annuncia
l’offerta di Gesù al
Padre nel sacrificio
della croce, e la
c o m u n i o n e
personale di Maria alla passione del figlio,
come profetizzato da Simeone: “Una
spada ti trafiggerà l’anima”.
Il Redentore è offerto per le mani della
Madre che si associa alla consacrazione
del Figlio, preannunciando la sua futura
collaborazione all’opera sacrificale della
croce.
La festa della Presentazione del Signore,

In Cattedrale alle ore 17.00
Santa Messa

presieduta dal nostro vescovo Giampaolo,
in occasione della Giornata della Vita consacrata

Festa della
Presentazione

               del Signore

2 Febbraio

ricordata per la prima volta nel racconto
della pellegrina Eteria, era definita a
Gerusalemme “santo incontro del
Signore“: incontro e manifestazione al
popolo di questo Bambino che attualizza
il disegno divino, la salvezza messianica,
poiché è “salvezza per tutti i popoli, luce
per illuminare le genti e gloria del suo
popolo Israele” .

Dalla parola di
Simeone trae
origine il rito della
benedizione dei ceri
e della processione,
di cui si ha
testimonianza già
nel secolo X.
Si tratta di un uso
p r o b a b i l m e n t e
proveniente dalla
liturgia di

Gerusalemme, come si può dedurre dai
suggestivi canti processionali, ancora in
uso nei monasteri.
In questa festa la Chiesa va incontro, come
Simeone ed Anna, al Signore che viene
incontro a lei, e riconosce la sua missione
di salvezza: celebrare il dono offerto a tutti
gli uomini nella Eucaristia, segno che
anticipa l’incontro escatologico definitivo.

“““““Vengo in mezzo a voi …”Vengo in mezzo a voi …”Vengo in mezzo a voi …”Vengo in mezzo a voi …”Vengo in mezzo a voi …”
«… «… «… «… «… Tutto è successo così in fretta senza
avere il tempo di elaborare un passaggio
della vita così particolare, ma forse è bene
così perché in questo “cambiamento
d’epoca”, come lo definisce Papa
Francesco, accettare di diventare vescovo
è perlomeno azzardato ed è possibile solo
nell’orizzonte della fede e dell’obbedienza».
Queste le parole con cui il vescovo
Giampaolo si è rivolto alla Chiesa di
Chioggia e all’amministratore apostolico
Adriano Tessarollo, ricevendo la nomina di
Francesco, resa nota nelle diocesi di
Chioggia e di Padova.
«Vengo in mezzo a voi – ha detto – per

ascoltare, conoscere, inserirmi in una storia che parte da lontano e che
chiede da parte mia rispetto e stima.
Non porto con me né programmi né strategie pastorali; non ho la soluzione
magica di tante questioni che oggi inquietano la Chiesa e la nostra società;
cercheremo insieme la volontà di Dio, un cibo buono di cui nutrirci.
Porto nel cuore il sogno che la gioia del Vangelo risuoni ancora nel cuore
delle persone come nutrimento per la vita di ciascuno e come lievito della
Chiesa e delle nostre terre – ha aggiunto -.
Vengo in mezzo a voi con tanta umiltà, consapevole dei miei limiti, ma ricco
dello stile sinodale che tutti stiamo cercando di imparare.
Mi rasserena sapere che lavoreremo, faremo discernimento e decideremo
insieme».
E ancora: «Vengo in mezzo a voi preoccupato perché immagino ci siano
attese su tanti fronti, ma anche con quella passione per la vita e per il vangelo
che il Signore mi ha sempre donato in questi anni».
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Vescovo Giampaolo


